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AVVISO... 


La Direzione e la Tipogruafia del- 
l'Opinione saranno, a cominciare 


dal giorno 8 corrente ottobre, tra- i 


si:cate nella via S. Filippo, casa 
Bianchi; N. 24, piano terreno. 


TORINO, 2 OTTOBRE 


GL'INTERESSI MATERIALI 


L'articolo dell’Economist che abbiamo 
pubblicato nel foglio antecedente e- 
spone con molta chiarezza i vantaggi 
. de’rapporti che il Piemonte ha ranne- 
dati colla Russia e riduce alle sue 
vere proporzioni: la cessione. fatta. alla 
moscovita compagnia di navigazione di 
un deposito ‘per carbone e viveri a 
Villafranca. 

Dacchè l’Austria si è con perfidia fi- 
nissima comportata verso la Russia, 
era naturale che questa potenza si rav- 
vicinasse al Piemonte, come naturale 
era che il Piemonte si accostasse alla 
Russia, la quale, mutata politica verso 
l’Austria, ed apprezzate equamente le 
condizioni del nostro stato, non aveva 
più ragione d’esserci ostile. 

Appena cessata la guerra di Crimea, 
si ebbero. sintomi di questo cambia- 
mento avvenuto nelle relazioni de’due 
paesi, che già erano state per tanto tem- 
po benevole..e.di sincera amicizia, La 
cessione ora fatta nongiovachead aggiu- 
gnerne. una prova solenne, quantunque 
non abbia alcun tratto alla politica e 
riguardi soltanto gl’interessi della  na- 
vigazione ed il locale vantaggio di Vil- 
lafranca. 

Nella. tendenza di tutti gli stati a 
promuovere efficacemente la tutela de- 
gl'interessi materiali ed a far conver- 
gere la politica a questo scopo, si dee 
scorgere un progresso morale assai im- 


portante. ; 
Le strade ferrate, i telegrafi, che fra 


breve. congiungeranno in una grande 
rete ‘tutto il mondo civile; e la riforma 
doganale, sono gli elementi di umw’atti- 
vità insolita di scambi, i quali fanno 
sorgere nuovi interessi, che col tempo 
divengono la più salda guarentigia del- 
l’amicizia degli stati e della tutela dei 
diritti de’ popoli. 

Ormai sembra sorgere per le ‘na- 
zioni. un’èra di buoni ed amichevoli 
rapporti .e di fraterna corrispondenza. 


Il principio degl’interessi materiali ac-. 


quista una’ preponderanza considere- 
vole nella bilancia delle relazioni inter- 
nazionali e nella politica degli stati. 
Che. cosa non si è scritto e predi- 
cato..contro la prevalenza degl’interessi 
materiali! Era l’insurrezione della ma- 
teria ‘contro lo spirito, del corpo con: 
tro l’anima, di Satana contro Dio. La 
società fu dipinta come  signoreggiata 
soltanto dal desiderio d’arricchire , di 
vivere. meglio, d’avere maggiori. agia- 
tezzé, sacrificando il dovere, l’onore', 
la dignità a'piaceri ed a’godimenti. 
La chiesa vide la scienza estendere 
il campo dell’industria e dell’arte, assi- 
stè alla trasformazione dell’ordinamento 
socialej e dopo aver abbandonato ‘a sè 
il movimento delle intelligenze è de- 
gl’interessi che non sapeva nè poteva 
dirigere, gridò l’anatema e stabilì. un 
antagonismo fra gl’interessi e la mo- 
rale;clie; peravventura, 1 fatti chiari- 


pes 


Semestre. Trimestre 
7 "ii 


ori 


Si pesbbtica cutti i giorni, 


scono esser insussistente dovunque. la 
teoria degl’interessi materiali è inse- 
gnata e praticata. 

Per condannare questo predominio 
degl’interessi, che non vera modo di 
combattere, si rappresentarono gli stati 
come decaduti. Ma le guerre sono esse 
più frequenti che due secoli addietro? 
È adesso più probabile che la pace si 
rompa e l’ordine si conturbi.che nel 
medio evo, quando la tregua di Dio era 
riguardata come sovrano beneficio dei 
popoli; procurando una momentanea 
quiete alla terra? 

E le {grandi discussioni sociali dei 


nostri tempi, che cosa attestano, se non. 


che l’affettuosa sollecitudine per le classi 
sofferenti ?_ L' Inghilterra è dichiarata 
lo stato nel quale la teoria  dell’utile 
soffoca ogni altro sentimento, e quello 
stato egoista ordina. l'abolizione della 
schiavitù e stanzia 500 milioni per in- 
de»nizzare i padroni degli schiavi. 
Perchè il. problema della miseria 
preoccupa i governi edi pubblicisti, si 


vorrebbe far credere che ora vha più ‘ 


miseria che per l’addietro, mentre è | 
EI VISI È A ua 
di libertà, che è sollecita per tutto ciò 


dimostrato dala . condizione generale 
degli stati, che l’agiatezza si è diffusa, 
e che la sollecitudine delle classi ele- 
vate per alleviare i dolori della mise- 
ria è consigliata da un sentimento lo- 
devole e ‘produce i migliori frutti. 

Gli avversari del progresso. sociale 
travisando i fatti, dichiarano che lo 
studio tanto assiduo del problema della 
miseria attesta il timore delle classi a- 


e si distribuisce dalle ore 1 del 


giate e proviene da un calcolo d’in- | 


teresse. La giornaliera esperienza prova 


il contrario, avvegrachè coloro che con 
attenta disamina svolgono quel pro- 
blema siano animati da sensi di com- 
passione verso chi soffre e da amore 
de’ propri simili; ma suppongasi pure 


sia estraneo l’intendimento di soddi- 
sfare a’ richiami delle classi sofferenti 


si rivelerebbe unita in modo indisso- 
lubile col bene sociale, colla pubblica 
prosperità, ciò che non sarebbe lieve 
beneficio, poichè i. clericali. stessi ci 
dimostrano che Ja pratica della morale 
pura, che il bene -pel bene, senza at- 
tenderne alcun compenso, è virtù co- 
stante di pochi eletti. 

L’anatema scagliato contro gli inte- 
ressi materiali è indizio di ostilità di 
chi si sente impotente a guidare i de- 
stini dell'umanità. 

Non vi fu secolo, in cui il senti- 
mento della nazionalità sia stato così 
vivace eome nel nostro. È egli un sin- 
tomo di egoismo, di bassezza di af- 
fetti, di corruzione d’animo? Op$ure 
non altesta elevazione di pensieri, ge- 
nerosità di propositi, cansapevolezza 
della propria dignità? 

Coloro che più strenuamente con- 
trastano al sentimento nazionale e ci- 
nicamente lo deridono , sono quelli 
medesimi che condannano il secolo in- 
tento ad interessi materiali: ma non 
provano ch’eglino soli non sanno ele- 
var la loro mente oltre il positivo ed 
11 materiale? Che non pregiano l’unione 
e la grandezza dei popoli che hanno 
le stesse tradizioni, parlano la stessa 
lingua ed abitano lo stesso suolo e non 


che c’entrasse l’interesse e che non vi | 


affine di evitare disordini e perturba- | 
zioni, qual mal ci sarebbe?" La morale ' 


po; n) 


nia 
é 


ose le Murnoenichs, 
Usim el nessogiosno. 


comprendono che cosa sia avere una 
patria possente é rispettata? 


! clericali, che scherniscono la na- 


zionalità, sono pur quelli che eccitano 
Maggior perturbazione per quistioni di 
interessi materiali. Tutte le querele che 


‘st ‘agitano da loro hanno. direttàmente 


od indirettamente uno scopo. di. beni 
materiali. Ora è una supremizia legale 
che pretendono di  serbare, malgrado 
l’opposizione del secolo , inclinato ‘alla 


uguaglianza, ora è il foro ecclesiastico ! 


ed il privilegio di non pagar i debiti 
che sostengono, ora un donativo. che 
fu rifiutato a Roma, ora il timore di 


perdere i diritti delle dispense matri-'' 


moniali, benchè la sinodo tridentina 
abbia sentenziato che si abbiano ad 
accordare gratuitamente, oraibeni de’ 


: conventi, ora le mense vescovili: in 


tutte le loro discussioni ed opposizioni 
è sempre l’interesse che li muove e la 
cupidigia che li trascina. 


| E costoro accusano. il ‘secolo d’es- 


sere intento allo sviluppo industriale e 
la società d’essersi materializzata! 
Ma una società, che è assetata di 


che può accrescere il benessere ge- 
nerale, che moltiplica le casse di ri- 
sparmio, la società di previdenza, che 
apre scuole, asili, ospizi, libera gli 
schiavi, atterra le barriere che sepa- 


erano gli stati, facilita--le--comunica= | 
\ zioni, rende facili i viaggi e promuove ' 
uno scambio continuo di idee e di a- 


michevoli relazioni, non è una società 
decaduta, incapace di comprendere il 
bello e pregiare il buono. 

Ne sono incapaci coloro che dopo 
aver indotta la chiesa ad esser spetta 
trice indifferente del mirabile movi- 
mento progressivo della società e di 


‘ tanto tramestio -d’interessi ne. fecero 


una potenza avversaria, in opposizione 
colle idee prevalenti di nazionalità e 
di lavoro, e perciò incapace di infon- 
dere un nuovo principio o di porgere 
un nuovo indirizzo. 

I vincoli sociali, lungi dall’indebolirsi 


i pel nuovo ordine di cose, si rinforzano. 


Ora si può asserire non esser più da 
risolvere che una sola questione perchè 
cessino le cause di pericolo*e  discor- 
die fra gli stati e la pace sia guaren- 
tita dalla reciprocità degli interessi; è 


la quistione delle nazionalità. Sciolta | 
questa, le altre non sono più che se- | 
‘condarie ed il problema. sociale finirà | 


d’esser uno spauracchio di .menti de- 
boli e di malate imaginazioni; tosto che 
il problema politico; il quale .tiene-in 
agitazione. l’Italia abbia. ottenuta una 
soddisfacente soluzione. . 
Ei si lore 
RIVISTA DELLA SETTIMANA, 


Il viaggio del principe Napoleone a Varsavia, 
improvvisamente ‘annunciato ed eseguito, ha 
dato in questi giorni pascolo alla curiosità po- 
litica. Il° motivo ostensibile: del viaggio è un 
invito pervenuto al principe per assistere alle 
manovre che si tengono presso-la capitale po- 
lacca alla presenza dell’imperatore di Russia, 
e sebbene questa cortesia fra corti amiche sia 
assai naturale e non; richieda apparentemente 
ulteriori Spiegazioni, pure l’avvenimento sembra 
così straordinario ed inaspettato che ogni sorta 
di conghietture politiche vi si rannodano. Men- 
tre dagli uni si annuncia una più stretta al- 
leanza fra la Russia e la Francia , ed altri at- 
tribuiscono il viaggio semplicemente ad un tratto 
di cortesia per restituire la visita fatta in Fran- 
cia dal granduca Costantino, vi sono alcuni che 


Le inserzioni costano L,.1 la linea; gli anaunxi cènt. 25; 
Imea per una sol volta; cent. 
Le jettere ed i richiami debbono 
Direzione del giornale. — 


Lo! Asseciasioni si ricsovona |. 


. la Foriso, all’Udicio del. giormale , via di:S, Fili hi i ; 
piano terreno, f i pali 


| Nelle Provincia 
Parigi, er Havas, rue 
ra, Frederick Maj 


Messo gli UDici postali. - 
- 3. Rousse, a. 3. j 
1, Street St-James, 


caduna 
20 per le successive. PeT. 
essere indirizzati /rancA: alla 
Noa si restitmiscono ì manvseritti. 
Un fogho arretrato Gent: 10. 


tinta, 
—t@————6——€ 


assicurano 

diplomatici , è in particolare quello d’indurre 
i l’imperatore 
rigi ‘nel prossimo anno; considerando poi la sua 
qualità: di ministro dell’Algeria; vha chi assi: 
cura essere nelle sue istruzioni quella di inten - 
supposta. domanda fatta’ dalla 


ti 


| Russia! per ‘ottenere Una stazione nell’Algeria a... ; 


È vir] . . . D 4 
gia della società di navigazione a vapore 
pai Odessa. Dicono pure che il principe abbia 

l'intenzione, incontrandosi a Varsavia col prin- 
d’invitare quest’ultimo a ve- 


scienza. Ma havvi un aspetto politico del viaggio 
del principe Napoleone che a quest'ora è già pa- 
lè quello di mettere le amichevoli relazioni 

della lrancia e della Russia in rilievo a fronte 
della freddezza che regna tra la Russia e l’Au- 
stria. I giornali austriaci avevano, qualche tempo 
fa, annunciato con Una certa enfasi che fra que- 
ste. due potenze ‘Je relazioni sì facevano più 
amichevoli, specialmente per opera della Russia 
e adducevano in prova di ciò l’invito diretto 


novre di Varsavia. Ora è chiaro che la. Russia 
; non vi ha ‘neppur pensato, che l’Austria ha 
| fatto ogni sforzo ‘per’ ottenere un tale invito 
senza "iuscirvi, e che invece fu invitato il prin- 
‘ cipe Napoleone, cioè di una dinastia la cui osti- 
lità verso l’Austria non può essere certamente 
un mistero. Se poniamo questo ‘evento assieme 
i all’affare di Villafranca‘ e ad altre dimostrazioni 
di simile natura, si direbbe ‘esistere una lega 
‘tra la Francia; Ja Russia è la $ circa 
; ‘a Sardegna diretta 
| contro l’Austria, Ja quale in aspettazione di 
| maggiori eventi manifesta la sua esistenza sùl 
| terreno della diplomazia, “© 
Che il viaggio del principe Napoleone abbia 
un particolare significato politico, rilevasi pure 
+ dalla circostanza che esso si ‘è recato prima di 
lntraprenderlo a Biarritz per abboccarsi coll’im- 
peratore, dietro di ‘che si mise immediatamente 
in via colla maggiore celerità per Varsavia, ove 
ebbe un'accoglienza assai amorevole, come dice 
il telegramma, dall’imperatore Alessandro e ri- 
marrà sino al 5 0 al 6 del corrente ‘mese. 

. La presenza del principe di Prussia alle ma- 
novre di Varsavia coincide con un altro avve- 
j mento, politico di grande importanza, cioè col 

conferimento della reggenza allo stesso principe, 
essendo oramai fuori di dubbio che ‘il re non 
è più in grado di. riassumere l’esercizio ‘del 
potere reale. Dopo. tante notizie contraddicenti 
messe, in giro a questo. proposito, pare che'il 
governo prussiano voglia tuttora 
certezza e fare un mistero dei temperamenti 
presi o da prendersi, imperocchè nessuna que- 
stione politica ha dato luogo a sì ripetuti ses 
questri di giornali come la presente. La Gaz- 
zelta nazionale e }a Volks-Zeitung di Berlino fa= 
rono sequestrate due volte, una volta pure a 
Gazzetta di Voss alla quale, dopo la sua fonda- 
zione quasi centenaria, non era ‘accaduta una 
simile sventura che ‘una ‘sol volta. Anche la 
Gazzetta austriaca ebbe a Vienna a soffrire’ un 
sequestro per un articolo sulla questione della 
| Peggenza in Prussia , il:che ha fatto maggior 

impressione dopo che a Vienna ‘i fogli hanno 
l'abitudine di far rivedere in prevenzione dalla 
polizia gli articoli per ‘assicurarsi contro qual- 
siasi molestia. { 

Pare che infatti mentre. in massima’ tutto, è 
combinato per istituire Ja reggenza, vi siano 
questioni secondarie da regolare che presentano 
gravi diffico!tà. Secondo una versione la diffi-. 
. coltà maggiore sarebbe quella di ottenerè all’ac- 
comodamento la firma del re, i cui lucidi intervalli 
si fanno sempre più rari; secondo altri, Ja mag- 
giore. difficoltà sarebbe Ja 
cioè l’assegno da farsi al principe . di Prussia 
sui dominii della corona, e quello da ritenersi 
dalla casa reale, india chi debba spettare l’ammi- 
nistrazione. dei dominii stessi, finora devoluta al 
re ed esercitata dal, ministro della casa reale. 

Una sorgente di difficoltà accennasi pure nelle 

pretensioni della regina, che non vorrebbe in- 

teramente ed assolutamente Spogliato di ogni 
dignità e potere il suo consorte. In ogni modo 

le camere sono convocate per il 19 ottobre, e 

se la quistione non sarà decisa a quell’epoca, 

Spetterà ad esse il venire ad una definitiva de_ 

terminazione coll’applicazione delle relative di- 

sposizioni della costituzione... 


Sarà questo l’ultimo carico delle presenti ca- 


È SE 


questione finanziaria, 


ad un arciduca austriaco per assistere alle ma- 


mantenere i’in-.‘ 


tuzione dovranno essere tosto disciolle per pro- 
cedere.a nuove elezioni, che seguiranno, di- 
cesì, nel prossimo gennaio. Già i partiti si pre 
parano alla lotta elettorale, e vuolsi che mag- 
giore libertà sia loro concessa sotto il governo 
del principe di Prussia, cui si attribuisce bensi 
maggiore energia nell’esercizio del supremo po- 
tere, ma anche minori accondiscendenze per il 
partito retrogrado, che per la sua influenza a 
corte solevasi chiamare il piccolo ma potente 
partito. ©. ) 

Questo movimento in senso liberale che si 
manifesta nella Prussia, non è isolato in Ger- 
mania, ma prende. piede anche nei minori 
stati. Abbiamo già avuto occasione di accennare 
ai procedimenti liberali delle camere del Wur- 
temberg , le quali, in materia di stampa, di 
rappresentanza, federale alla dieta germanica e 
nell’affare del. concordato , diedero: voti favore- 
voli alla libertà. e al progresso. Ora un tele- 
gramma ‘annuncia lo scioglimento delle camere 
della. Baviera per esservi pure in maggioranza 
il partito liberale e d'opposizione al governo, 


riesca nel senso voluto dal governo. Nel gran- 
ducato di Baden ha fruttato l’esempio del Wur- 
temberg e le negoziazioni iniziate. con Poma 
per un concordato sono sul punto di essere 
rotte, dacchè l'inviato badese non pensa di ac- 
consentire alle esagerate pretensioni della curia 
e non havvi probabilità che il governo a Carls- 
ruhe, a fronte di quanto succede a Stoccarda, 
si mostri più accondiscendente del suo inviato. 

Col progredire delle manifestazioni’ liberali 
in Germania aumenta pure l’avversione verso 
l'Austria, e il governo di Vienna contribuisce 


esso medesimo ad alienarsi gli animi colla sua | 


politica esclusiva ed arbitraria. L'aumento del 
bollo dei giornali, introdotto col nuovo sistema 
monetario, e che incafisce i giornali esteri simo 
a tre volte è mezzo l'originario prezzo d'abbuona- 
mento, ha indispettito il giornalismo tedesco, e 
la stessa devota Gazz. d'Aug. non sa astenersi da 
un'invettiva contro il governo che coll’ esclu- 
sione del giornalismo estero , cerca di erigere 
di nuovo una barriera dell’intelligenza se non 
direttamente colla censura come prima del 1848, 
almeno indirettamente con onerosi provvedi- 
menti finanziari. La Gazzetta d'Augusta non 
vorrebbe fare il torto di ‘attribuire queste re- 
strizioni al, genio finanziario ;del barone de 
Bruck, ma aggrava l’accusa riportandola a più 
alte ragioni. in questa circostanza la. Gazzetta 
d’ Augusta fa; una preziosa confessione, cioè che 
l’ Austria, non. ha più in Germania che .quel 
foglio, e un’ altra. gazzetta e mezzo per soste- 
nere. le sue parti. 

La quistione sulla navigazione del. Danubio 
è pure un. argomento nel quale l’Austria si 
accumula, per fini politici e finanziarii, maggiori 
odiosità call’ ‘estero. Una nota collettiva delle 
potenze .che concorsero al trattato di Parigi 
mise il: gabinetto austriaco in piena cognizione 
di ciò. che .il barone Hubner non ha voluto 
ascoltare alle conferenze di Parigi, cioè delle 
particolareggiate ‘obbiezioni alla relativa con- 
venzione di Vienna. Ora si assicura che l’Au- 
stria vuol indurre la Baviera e il Wurtemberg 
a rispondere ; tenendosi essa medesima in dis- 
parte. ‘Accetteranno le due corti minori della 
Germania questa indegna parte loro conferita 
dall’Austria, o ammetteranno le potenze la com- 
petenza di quei minori stati, interessati per 
una minima parte in quella navigazione, a con- 
trastare le decisioni. del congresso di Parigi? 
Tale è. la quistione politica che prossimamente 
verrà!sul tappeto e sarà oggetto di discussioni 
diplomatiche. 

Per (l'Austria prevale ora in tutte le quistioni 
il lato finanziario, e dopo aver venduto le strade 
ferrate, guarda già di trovare un prestito in 
previsione. di ulteriori deficienze. In connes- 
sione ‘a quella intenzione è la voce fatta spar- 
gere di una grande diminuzione dell’ esercito 
che porterebbe un’economia di venti milioni 
di fiorini all’ anno , alla quale però nessuno 
crede j tanto. meno che in luogo di risparmii, 
si profondono nuovi tesori in fortificazioni 
presso Vienna e in costruzioni navali a Pala e 
a Muggia. 

È forse una misura di economia quella che 
ha indotto il governo di Vienna ad impedire 
la pubblicazione della ‘Gazzetta italiana a Mi- 
lano ; prevedendo che il carico ne sarebbe ri- 
caduto ‘sul governo per mancanza di abbuonati 
e lettori; ‘L’arciduca’ Ferdinando Massimiliano 
ha Abbandonato il Lombardo Veneto per ignoti 
motivi e durante ‘la sua assenza è destinato a 
farne le veci; non come ‘per l’addietro il luo- 
gotenente di Milano, barone Burger, ma quello 
Venezia, conte Bissingen, beneviso ai clericali 
e gesuitanti. Tutti questi eventi ‘accennano a 
misteri nelle alte regioni politiche del governo 


austriaco, la cui chiave è forse da ricercarsi 


nel sordo antagonismo fra. 1’ amministrazione 


mere prussiane , dacchè per effetto della costi- avrebbe, secondo le voci che corrono a Milano, 


il loro scioglimento in un esilio volontario “dello 
arciduca. 

Un grave scacco al sistema economico  del- 
l’Austria sarà la compagnia di navigazione russa 
che manifesta apertamente la sua intenzione di 
far concorrenza al Lloyd austriaco nel Levante, 
mentre per la sua navigazione nel Mediterraneo 
occidentale si atterrà ai prezzi delle messaggerie 
imperiali di Francia. Degno socio negli imbarazzi 
finanziarii ha l’Austria nella Turchia; dove s’in- 
cominciarono pure le riforme finanziarie, dappri- 
ma con un prestito, indi colla riduzione delle 


| Spese del serraglio, e finalmente colla diminu- 


zione degli stipendii degl’ impiegati. 

I giornali inglesi hanno pubblicato gli articoli 
più importanti del trattato. colla Cina, dietro 
comunicazione ministeriale; eccitata da un vio- 
lento articolo del 7imes intorno alla politica ine 
glese in Cina. Si ritiene che la città di Canton 
sarà occupata dagli europei sino al completo 
adempimento del trattato, seppure-quel soggiorno 
non diverrà loro troppo incomodo per ostilità 


| degli abitanti. Intanto lord Elgin ha approfittato 
e non è probabile chel’ appello agli elettori | 


degli agi concessigli dalla conclusione del trat- 
tato, per recarsi nel Giappone, senza dubbio 
coll’intenzione di ottenere convenzioni commer- 


‘ ciali vantaggiose, come quelle stipulate dal go- 


verno degli Stati Uniti. 
ll Belgio celebra l'anniversario della rivolu- 


zione con feste nazionali;. la. Spagna si occupa, 


di probabili crisi ministeriali e delle elezioni, 
nelle quali il partito progressista spiega una 
particolare operosità, e fa presentire il suo 
trionfo, che ancora ben non si saprebbe dire 
se sarà quello del ministero, :ovvero, se darà 
luogo a nuovi sconvolgimenti. Una circolare 
del ministro degli interni, nonostante molte 
espressioni e dichiarazioni di liberalismo, non 
ha incontrato l’approvazione del partito pro- 
gressista, il che ha dato occasione a giornali 
moderati di concepire nuove speranze per l'av- 
venire del loro partito. preconizzando un nuovo 
ministero Armero-Mon. 

AI re di Grecia che è venuto in (Germania 
per usare delle acque termali, si attribuiscono 
negoziazioni per la successione al trono, ora 
contestata fra il partito russo e il partito bava- 
rese, volende il primo portare al trono un prin- 
cipe di Oldenburg, fratello della regina, men- 
tre l’altro preferirebbe uno dei. fratelli del re 
attuale, cui si oppone però l'ostacolo della re- 
ligione, essendo questi cattolici, mentre la co- 
Slituzione greca prescrive che .il successore al 
trono appertenga al culto greco, 

Da Napoli si annunciano congiure ed arresti; 
e qualunque sia il fondamento di queste nuove 
sevizie della polizia; tutte le relazioni conven- 
gono che il re vive colla sua famiglia assai 
isolato è non si fa vedere in pubblico se non 
colle maggiori precauzioni, 1 giornali inglesi 
pubblicano pure una pretesa nota del comm. 


Carafa al principe Petrulla in risposta ai sug- | 


gerimenti dell’Austria per addivenire ad una 
riconciliazione colle potenze occidentali. Tale 
risposta è così insolente nelle sue espressioni 
contro queste ultime, che giova crederla apo- 
crifa in quella forma, sebbene del resto non vi 
sia dubbio che esprima i veri sentimenti del 
re di Napoli. Intanto però -si scrive alla Ga: 
zetta d'Augusta ehe il matrimonio del duca di 
Calabria non si farà il 42 gennaio come era 
stato annunciato, ma è differito a tempo inde- 
terminato. L’insuccesso delle negoziazioni di- 
plomatiche colla Francia e l’Imghilterra è cer- 
tamente a parte in questo indugio, 

Non si verifica l'abbandono di Roma per parte 
della guarnigione francese; anzi questa col ri- 
torno del generale Goyon sarà sensibilmente 
accresciuta, e ciò contro la volontà del cardi- 
nale Antonelli, cui le truppe francesi sono o- 
spiti incomodi, e che farebbe senza di. questa 
protezione se potesse sostituirvi quella più com- 
piacente e più sicura delle truppe austriache. 


Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 2. 


priv. 


Si legge nel Moniteur d'oggi: 

La dilazione fissata per decreto del settembre 
1857 relativa. alle diverse misure. applicabili 
alle deirate alimentari viene prorogata sino alla 
fine di settembre 1859 per ciò che riguarda 
l'importazione. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposta del ministro della 
guerra ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni : 

Con R. decreto del 18 settembre 1858. 

De Bartolomeis Giuseppe, maggiore in ritiro, 

nominato vicedirettore della . biblioteca mili- 


“arciducale e il governo centrale di Vienna, e | tare, 
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Con R. decreti 26 detto. 

Bianchino Gio. Antonio, sergente nella com- 
pagnia soft’ uffiziali veterani, nominato guar- 
darme nello stato maggiore delle piazze e de- 
stinato presso il comando della fortezza di Les- 
seillon; 

Porcelli Sebastiano, professore di filosofia po- 
sitiva, direttore negli studi del R. collegio di 
Susa, nominato ad esperimento ripetitore di se- 
conda classe per le matematiche nel collegio 
militare ; 

Ciravegna Gio. Batl., maggiore nel 4 regg. 
di fant., collocato a riposo in seguito. a sua 
domanda per anzianità di servizio, ed ammesso 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione ; 

Raspagni Giuseppe, sottotenente nel 5 reggi- 
mento di fant., collocato in aspettativa in se- 
guito a-sua domanda per motivi di famiglia; 

Mameli Antonio, sottoten. nel 9 regg. di fan- 
teria, id, id.; 

‘Tucchielti Francesco , capo. di sezione nel 
ministero dellà guerra (direzione generale ) in 
aspettativa” per riduzione di personale, collo- 
cato. a riposo in seguito a sua domanda per 
motivi di salute ed.ammesso a far valere i suoi 


! titoli pel conseguimento della pensione di giu- 


bilazione ; 

Detruiseux Giovanna, vedova del sottoten. in 
ritiro Carena Gerolamo, ammessa a far valere 
ì suoi titoli pel conseguimento della: pensione 
che le può competere; 

Foscarini Adriana, vedova del maggiore in 
ritiro Trabaudi Pietro, id. id., 

Piatti Giovanna Margherita Luigia, vedova del 
luogoten. in ritiro Capra Gio. Sebastiano, id. 
id.; 

Fontana Michele, maggiore nello stato mag- 


| giore delle piazze, eomandante della fortezza di 


Exilles, trasferto al comando della fortezza di 
Lesseillon; 

Bona Giacinto Alessandro , maggiore nello 
stato maggiore delle piazze, comandante della 
fortezza di Lesseillon, trasferto.al comando della 
fortezza di Exilles. 

— Con R. decreto del 26 settembre scorso il 
R. collegio di Vigevano è assimilato ai collegi 
nazionali. 

La somma di I. 3,900 stanziata dal munici- 
pio di Vigevano per lo stipendio dei tre pro- 
fessori di Storia e Geografia, di Matematica e- 
lementare e di Storia naturale, a far capo dal 
16 ottobre prossimo, sarà versata alle ‘finanze 
dello stato da cui verrà ai medesimi professori 
corrisposto lo stipendio «a norma dell’art.. 21 
del precitato R. decreto 4 settembre 4855. 


FATTI DIVERSI 

Statistica di Torino. Nel mese d’agosto 
si ebbero a domicilio 407 nati e 289 morti. 

I matrimoni furono 434. 

Negli ospedali morirono 136, di cui 46 do- 
miciliati' fuori del territorio. 

Nell’ospizio della maternità si ebbero 52 nati, 
42 ritirati, 72 morti, 74 esposti vivi, 17 morti, 
in totale 91 esposti. 

ll complesso dei nati ed esposti è stato di 
508, de’ morti 478, donde la differenza in meno 
di 72 iu confronto dell’agosto 1857. 

ll movimento della popolazione ne’ primi otto 
mesi 1858 è il seguente: 

Nati 4853, morti 5583, matrimoni 1277. Nei 
decessi sono compresi i non domiciliati a To- 
rino ed avvenuti negli ospedali. 

Consigli provineiali. }l consiglio’ pro- 
vinciale di Cuglieri tenne la sua prima adunanza 
il 22 settembre, e compose. l’uffizio presiden- 
ziale nel modo seguente: 

Presidente, Passino cav. Gavino — vicepre- 
sidente, Nino can. Gayino — segretario, Pu- 
gioni Piga can. Angelo — sottosegr.,  Cicchi 


* avv. Antonio. 


Il consiglio provinciale di Lanusei si radunò 


«per la prima volta il 22 settembre. ; 


L’uffizio presidenziale venne cosi composto: 

Presidente, Puddu medico Paolo — vicepre- 
sidente; Delussu not. Giuseppe Antonio — se- 
gretario, Xacca not. Baldizio — sottosegretario, 
Chessa Antonio. 

Il consigtio previnciale d’Iglesias tenne ia sua 
prima adunanza il 22 settembre, ed il suo uf- 
fizio presidenziale fu così composto: 

Presidente, Ravot avv.. Effisio — vicepresi- 
dente, Pabis medico e chirurgo Onorio — se- 
gretario , Nobilioni Angelo — vicesegretario, 
Olla notaio Ferdinando. 

Ml consiglio provinciale di Albenga diede prin- 
cipio alla sua tornata ordinaria il 30 settembre, 
ed il suo uffizio presidenziale venne ‘ costituito 
nel seguente modo: i 

Presidente, cav. Emanuele Borea-Ricci — 
vi epresidente, cav. Luigi Bergalli — segretario, 
avv. Datt, Cavassola -—— vicesegretario; avvocato 
Pietro Sasso. |. 

- N consiglio provinciale dell’Ossola si radunò 


il 30 settembre per la prima volta, e compose 
il suo uffizio presidenziale così: 

Presidente, Cavalli cav. dottore Carlo — vi- 
| ©epresidente, f'antonetti cav. dott. Gio. Battista 
— Segretario, -Relli ingegnere Giovanni — sot- 
tosegretario, .Trabucchi. avv. Giacomo. 

Il corsiglio provinciale di Savona diede prin- 
; cipio alla sua tornata ordinaria il 30 settembre, 
i L’uffizio presidenziale fu così costituito: 
Presidente, cav. medico Francesco Zunini:— 
vicepresidente, cav. Luigi Corsi deputato — 
! segretario, avv. Antonio Gagliardi — vicese- 
| gretario, Emanuele Martinengo. 

Strade ferrate. |l..consiglio provinciale 
di Mondovi ha nella seduta del. -28 . settembre 
ora scorso adottata la seguente deliberazione: 

4. Conferma il voto. già emesso nella seduta 
straordinaria del 415 febbraio 1857 inteso ad 
accordare, un-sussidio'-di- lire 800 mila a quella 
società che imprenderà la costruzione ed eser- 
cizio di una ferrovia da Fossano al mare per 
Mondovi e Ceva direttamente, ovvero di L. 500 
mila pel ‘solo ‘tronco da Fossano a Mondovi: 
con istanza al R. governo ed al parlamento di 
favorire con ogni mezzo possibile la costruzione 
e concessione di detta ferrovia; 

2. Emette un voto contro l’adozione del pro- 
getto di legge per la concessione della, ferrovia 
savonese presentato al parlamento nell’ultima 
scorsa sessione; 

3. Diehiara «che qualora venisse poi concessa 
la costruzione’ della ferrovia per la. valle infe- 
riore del Tanaro; le. lire 800 mila s’ intendono 
assegnate per la concorrente di lire 700 mila 
per una diramazione da Mondovi a Bastia, e lire 
100 mila per una diramazione a cavalli da Ceva 
a Garessio. 

— Il consiglio provinciale di Torino ha con- 
fermata-le deliberazione dell’anno; antecedente, 
assegnando 200 mila lire per la strada ferrata 
da Savona a Torino, a patto che nell’anno 
1859 sia ottenuta la concessione e comincino i 
lavori. — 

— Il consiglio provinciale di Genova ha no- 
minato una commissione, perchè riferisca in- 
torno alla domanda della società della strada 
ferrata di Stradella per un concorso pecuniario 
all’esecuzione del ponte sul Po a Mezzanacorte, 
impresa che deve importare assai al commercio 
ligure, siccome quella che ; apre Ja: linea: più 
breve € diretta fra Genova e Milano. ...... _ 

Filantropia degli Aronesi. Non è 
guari che uno spaventevole incendio improvvi- 
samente scoppiato nei caseggiati di Gignese, 
gettava nella più desolante miseria parecchie 
famiglie di quel povero ;comune,: Al:rapido an- 
nunzio di: sì luttuoso disastro si commossero 
tosto le circostanti popolazioni, cercando tutte 
di lenire in qualche modo il disperato dolore 
di quei tanti disgraziati, che rimasero in un 
istante e senza tetto e senza pane. Non: ultima 
fra queste fu la. popolazione di Arona, che 
sempre , generosa. quando si tratta di. operare 
il bene, secondò ed applaudi il nobile pensiero 
della gentile signora M. D., alla quale associan- 
dosi tosto altre benemerite promotrici, ‘iniziò 
nel paese una sottoscrizione in favore di quel- 
l’infelice popolazione: ne è la collettrice una 
graziosa damigella, e già sappiamo che le nu- 
merose: sottoscrizioni lasciano sperare un suc- 
cesso pari all’eccellenza dello scopo. — Di buon 
grado registriamo quest’atto di filantropia che 
altamente onora e chilo iniziò e chi seppe 
secondarlo. | 

G»lieria del colle di Menauve. 
Leggesi nella Dora Baltea: 

« L'impresa Sogno e socii che si assunse 
l’‘appalto per la costruzione della galleria sotto 
il colle di Menouve col vistoso ribasso del 15,54 
per 0{0, diede principio coi lavori di ‘traforo 
alle due estremità nel mese di luglio 4856, ‘e 
li continuò fino alli 4 aprile 1857, alla quale 
epoca la galleria trovavasi scavata per la lun- 
ghezza dì 62 metri dalla parte sul territorio 
sardo, e per circa -50 all'estremità opposta nel 
territorio deel Canton Vallese. Ma inabile l’im- 
presa per deficenza di mezzi a proseguire un 
opera, per la quale richiedevasi l’ avanzo di 
somme di riguardo per le spese di primo stabili 
mento, sospendeva improvvisamente i lavori e- 
vocando l° Amministrazione in giudicio nanti 
‘il consiglio d’ intendenza generale di Torino 
chiedendo la risoluzione del contratto, ed in 
via subordinata un aumento nei prezzi pattuiti. 

« N consiglio d’ intendenza con sentenza 34 
agosto 1857, depellite tutte le istanze ed ecce- 
zioni mosse dagli imprenditori, dichiarò tenuti 
i medesimi a riprendere fra giorni 80 i lavori 
indebitamente sospesi, ai prezzi fissati nel con- 
tratto, facendo in difetto lecito all' amministra- 
zione di proseguire l’ opera 0 ad economia. 0 
per mezzo di nuovo appalto a rischio pericolo, 
e spese degli appaltatori colle spese a loro ca- 
rico, oltre al risarcimento d' ogni danno deri 
vato, o derivando dalla sospensione dei lavori. 

‘« Avendo l’ impresa interposto’ appello nanti 
la regia camera dei conti, con sentenza del 48 


corrente venne confermato il giudicato emanato 


in prima istanza, colla condanna degli appalta- 
tori nelle spese. 

« Essendosi già fatte le parti opportune  af- 
finchè l'impresa sia costituita in mora a ri- 
prendere i lavori, od io difetto possa l’ ammi- 
nistrazione farli proseguire a loro spese, è or- 
mai sperabile che quest’ opera, pervinteressi e 
fini diversi sì vivamente avversata, mon  tar- 
derà ad essere alaeremente attivata, avendo noi 
luogo a credere che tale sia la ferma inten- 
zione del governo. » 

La cometa. — Mr. Hind dice che la co- 
meta arriverà alla sua minor distanza dalla 
terra circa sulla mezzanotte del 40 ottobre, es- 
sendone allora lontana 51,000,000 di miglia. 
Il suo massimo splendore sarà raggiunto il 
giorno prima , giorno in cui l’ intensità della 


luce sarà forte due volte più che mion»sia ora.! 


Fei vegnenti dieci giorni, nelle ore della sera, 
‘durante l'assenza della luna, la cometa sarà di 
una splendida vista nelle regioni occidentali. 
La sera del 5 ottobre; il mucleo*si- avvicinerà 
alquanto ‘ad' Arturo’, che è la stella principale 
nella costellazione di Boote, la quale, secondo 
i calcoli fatti, sarà vicina all’ orlo della coda 
durante la prima parte della sera ; e siccome 
essa scende verso l’orizzonte , così potrebb'es- 
sere avviluppata nella coda stessa. Se il cielo 
surà sereno, questa stretta vicinanza della co- 
meta ad una' stella” così cospicua sarà senza 
dubbio un interessante fenomeno. Alle 6 po- 
meridiane. la loro distanza sarà poco maggiore 
del terzo di un grado. Così il Times. 

Rolizia papale. Si scrive da Torino al 
Morning Post, 24 settembre: 

« Sir J. Hudson ritornò l’altro giorno da un 
giro nell’Italia centrale, e partì la notte scorsa 
per l’Inghilterra con un apposito convoglio. Nel 
suo viaggio in Italia il diplomatico britannico 
incontrò una cordiale accoglienza dagli abitanti, 
e naturalmente non fu molestato dalla polizia, 
salvo in un sol.luogo, a Bologna. Sir J. Hudson 
era accompagnato nel suo giro dal signor Pa- 
nizzi, il ben noto direttore del museo britan- 
nico. Da Padova si recarono a Bologna e dopo 
aver dimorato alcuni giorni in questa città, si 
recarono a Ravenna e in alcune altre città della 
Romagna, coll’intenzione di ritornare a Bolo- 
gna e di proseguire il viaggio per Firenze. 


Questo circuito mise in apprensione l'autorità; 


pontificia, che si spaventò. per i tortuosi giri di 
uno dei rappresentanti della  scismatica Inghil- 
terra, e di un vecchio rivoluzionario italiano, 
cosicchè essi al loro arrivo all’albergo trova- 
rono un invito scritto dal direttore di polizia 
perchè si presentassero tosto a lui. I viaggia- 
tori non credettero di obbedire a questa cita- 
zione e non ne fecero caso. Alcune ore dopo, 
la polizia avendo senza dubbio meglio accertato 
la qualità dei viaggiatori, e ripensato sulle 
circostanze del caso, si allarmò di nuovo, ma 
in altra maniera. Uno degli impiegati fu perciò 
spedito all’albergo e avendo ottenuto accesso 
presso i distinti viaggiatori, dopo molti inutili 
parlari, venne finalmente al. vero scopo della 
sua visita, e domandò con grande umiltà che 
gli fosse restituita la lettera che essi non ave- 
vano onorato di alcuna risposta. I viaggiatori 
furono abbastanza compiacenti per acconsentire 
alla restituzione di quel ‘prezioso documento, 
che ha posto così in chiaro la prudenza e i 
procedimenti dignitosi della polizia di Bologna. » 

Congresso finanziario. Leggiamo in 
un giornale che presentemente tutti i capi della 
casa Rothschild in Europa, cioè di Londra, 
Vienna, Francoforte e Napoli sono ora riuniti 
a Parigi per venire ad accomodamenti in re- 
azione ai loro diversi stabilimenti, e formano 
in questo modo un vero congresso delle po- 
enze finanziarie. 

La legion d'onore. — Secondo una re- 
enté statistica, conta 55,285 membri, cioè ‘70 
raneroci, 2309 grandi ufficiali, 1102 coman- 
lanti, 4827 ufficiali e 49056 cavalieri. In que- 
Sto numero. non s’intendono compresi i fora- 
Stieri. I dignitari. più vecchi dell’ordine sono 
bra il maresciallo conte Reille ed il duca Pa- 
quier, grancroci del 1815, ed il luogotenente 
penerale duca di Talleyrand-Périgord, grand’uf- 
ficiale del 1821. i 

Giustizia turca. Lo Zeit di Berlino 
narra il seguente fatto : 

« Un antico suddito prussiano, Federico 
rosssteinbeck, che più tardi aveva acquistato 
a cittadinanza degli Stati Uniti d’ America , si 
bra recato a Jaffa coll’intenzione di prendervi 
Stabile domicilio. Qualche tempo fa i fogli pub- 
blici narrarono che il medesimo era stato as- 
alito di notte da cinque individui, che fa uc- 
iso, il suo suocero ferito, sua moglie e suo- 


era stuprate. ; ; î 
« I malfattori furono arrestati, ma trovati 


nnocenti dal tribunale di Jaffa, e, dopo aver 
oro estorta la somma di 20,000 piastre; assolti. 
Più tardi furono arrestate ancora circa 200 per- 
Bone , che in ogni caso si suppongono essere 


state meno colpevoli dei cinque assolti, è messe 
sotto processo si estorse da esse la somma di 
200,000 piastre. 

« L’ uccisione di (Grosssiginbeck aveva un 
motivo politico, e si rannoda alla ripugnanza 
che hanno i turchi per l’esecuzione del firmano 
del febbr. 1856, secondo cui è permesso agli eu- 
ropei di acquistare beni stabili in Turchia. & 
norma di quel firmano. Grosssteinbeck aveva 
ottenuto dal kadì di Jaffa senza difficoltà il per- 
messo d’acquisto; ma il bascià di Gerusalemme 
pensava altrimenti, e quando in questa città si 
sparse la voce che alla famiglia Grosssteinbeck 
sarebbero venute dietro altre 300 famiglie di 
battisti, si dice che egli abbia dato |’ ordine 
segreto di impedire questo con qualunque 
mezzo e nello stesso tempo di allontanare dal 
paese l’unica famiglia americana che finora 
aveva fatto.acquisto di beni stabili, I turchi 
non sono molto difficili nell’ applicazione di 
mezzi violenti ; Grosssteinbeck fu ucciso, e il 
suo suocero colle donne ritornò in America. 
Correva voce a Beirut che il governo americano 
avrebbe falto bombardare Jaffa, ma non havvi 
di certo altro che il prossimo arrivo di navi 
americane sulla costa della Siria. » 

Fockschani. La città di Fockscani , che, 
secondo la convenzione circa i principati danu- 
biani, sarà la sede della commissione centrale 
dei due principati, dell’alta corte di giustizia e 


della corte d’appello, è situata sul Milkow, in-, 


fluente del Lereth, tributario questo del Da- 
nubio. Il Milkow forma la frontiera fra la Va- 
lacchia e la Moldavia e la città è fabbricata su 
amendue le rive. La parte più importante della 
città appartiene alla Moldavia, contiene una po- 
polazione di 12,000 abitanti ed è il capo-luogo 
del ‘distretto di Putna. La parte valacca, meny 
estesa e meno popolata è pure il eapo-luogo 
del distretto. La città è il centro del commercio 
fra la Moldavia e la Valacchia e la strada che 
unisce le due capitali Bukarest e Jassy passa 
per Fockschani. è 


Notizie Politiche 


Scrivesi da Roma , 21 settembre, al Daily 
News : siii dA 
« Le ragioni del gen. Goyon hanno prevalso 
e le truppe francesi, invece d’essere rimesse a 
Civitavecchia, © come era stato detto, saranno 
immediatamente rinforzate nella città eterna, 
coll'aggiunta di sette compagnie del 20° batta- 
glione dei formidabili cacciatori a piedi, re- 
stando le altre tre compagnie come battaglione 
di deposito in Francia. È aspettato qui lo stesso 
gen. Goyon ed i cacciatori arriveranno il 45 
del mese prossimo. Al tempo della partenza 
del gen. per Cherbourg, un due mesi fa, si di- 
ceva esser suo desiderio di ottenere dall’impe- 
ratore che fossero rinforzate le truppe francesi 
negli stati romani. Lanumerica eguaglianza delle 
guarnigioni papalina e francese a Roma e l’e- 
vidente animosità esistente fra di esse , avrebbe 
resa la posizione dei francesi più difficile, nel 
caso di qualche grave rissa fra le due armate, 
perocchè il popolo si metterebbe naturalmente 
dalla parte de’ suoi soldati e li aiuterebbe a 
molestare i francesi. Pare che questa conside- 
razione sia stata apprezzata dall'imperatore ed 
il gen. Goyon ottenne quindi il desiderato rin- 
forzo ; di maniera che la rimozione della guar- 
nigione francese da Roma e degli austriaci da 
Bologna, almeno per ora, diventa ancora una 
improbabilità. In questo maneggio il gen. Go- 
yon trionfò completamente sul cardinale  Anto- 
nelli, perchè il governo di S. S. disapprova, 
dicesi, forte l’aumento della guarnigione fran- 
cese, tanto per la maggiore spesa che toccherà 
al tesoro papale, quanto per l'impressione che 
il provvedimento farà, .come di uno stato di 
cose turbolento e mal sicuro nella città eterna.» 

— Una lettera del campo di Chiùlons. dice : 

« Si crede che l’imperatore farà fare: quar- 
tieri più ampii e più comodi di quelli che si 
sta ora costruendo. }l gen. de Grammont è ar- 
rivato con una divisione di corazzieri e di dra- 
goni in Luneville. Sono qui parecchi ufficiali 
stranieri e fra essi il colonn. Claremont , del- 
l’armata inglese, che è amico» del maresciallo 
Canrobert. Altri ufficiali forestieri sono aspet- 
tati. Il maresciallo ha tutti a pranzo questi fo- 
restieri, il suo stato maggiore ed alcuni gene- 
rali. Egli risiede in ciò che si chiama il Grand 
pavillon e riserva in esso tre camere da letto 
per quelli che vengono a trovarlo. Tutti gli al- 
tri ufficiali , francesi e forestieri , sono sotto 
tende. Il maresciallo visita talora il teatro del 
campo. Le rappresentazioni che sono realmente 
buone, sono vaudevill:s e farse. Stanno per es- 
sere attivate delle corse per i cavalli degli uf- 
ficiali. L’artiglieria fa manovre quattro volte la 
settimana ed ha raggiunto una straordinaria 
precisione.'Il campo sarà positivamente levato i 


I 
i 


15 ottobre, ma durante l'inverno lo occuperà un 
leggimento di fanteria e si faranno edificii in 
mattoni, per un’intiera divisione.» 

L'imperatore, l imperatrice e il principe impe- 
riale lasciarono Biarritz mercoledi ed ‘arrivarono 
lasera a Bordeaux. Partirono di qui alle otto ed 
arrivano a St-Cloud il giovedì alle 7. Essi go- 
dono di un'eccellente salute. 

— I giornali svizzeri insistono perchèsia eretto 
un posto diplomatico della Svizzera nella ‘ capi- 
tale turca, osservando che nelle presenti circo- 
stanze la necessità di un tale provvedimento si 
deduce da ciò che si tratta: niente meno in ‘05 


riente che della rigenerazione 0: della liquida* 
zione dell'impero turco, éd importa quindi: as- 
sai che il commercio svizzero in Oriénte ‘è .i 
molti svizzeri colà domiciliati siano protetti da 
un agente diplomatico del proprio paese, invece 
di dover ricorrere, come ora, a qualche, po- 
tenza occidentale per questo fine. 


— Il giorno di S. Michele, come d’ordina- 
rio, ebbe luogo a Londra, dice il Globe, 1’ele- 
zione: del lord mayor (sindaco). “La scelta del 
consiglio cadde sopra gli Aldermen Wiré e Cu- 
bitt e la corte degli Aldermen decise in favore 
del primo. Rendendo grazie, il lord mayor e- 
letto assicurò che avrebbe falto tutto ciò. che 
era in poter suo per prevenire ogni usurpa- 
zione dei loro antichi privilegi e sì distese a 
lungo sulla questione dell’educazione. Molti ap- 
plausi ed il‘solito voto di’ grazie chiusero; la 
cerimonia. 

— I giornali di Madrid, del 26, dicono che 
qualche sensazione fece l’essersi il Clamor Pu- 
blico, organo progressista, dichiarato in favore 
del gabinetto di 0°Donnel, mentre tutti gli altri 
giornali di questo partito gli sono ostili. Da una 
circolare del governo nella Gazzetta appare. che 
il governo, ha' dato ordini che, quando: fosse 
necessario» sentire i consoli francesi, nelle cause 
pendenti dinnanzi ai tribunali civili 0 ‘militari; 
essi debbano-esser sentiti ‘alla loro residenza: 
Una lettera dice : « La radunanza generale dei 
prégressisti fu tenuta il 26 sotto ‘la presidenza 
di Olozaga. A proposta di questi, il comitato 
direttivo del partito fu dichiarate disciolto e ne 
fu costituto un muovo, composto di Olozaga, 
Luzuriaga, San Miguel, Madoz, Escosura, Calvo 
Asensio, D. Jose Olozaga, Garrido; Collantes, 
gen. Falconi, Perales, Escalante; Corradi..e-pa- 
reechi altri. 


— Le giunte della dieta federale di Francoforte 
si sono raccolte ierl’altro in una sessione. Com'è 
credibile, in ‘tale sessione ebbero esse ulteriori 
comunicazioni confidenziali coll’ ambasciatore 
di Danimarca per l’Holstein-Lauenburgo. .Le 
relative conclusioni non. sono ancora. formu= 
late, mentre, in vista dell’importanza : dell’ar- 
gomento, le suddette comunicazioni furono por- 
tate a conoscenza dei governi, le cui,dichiara- 
zioni si stanno ora attendendo.. Le conclusioni 
potranno quindi aver luogo appena nella pros- 
sima. sessione. Secondo ogni apparenza, il primo 
passo per. soddisfare alle esigenze della confe- 
derazione; 0° per. ottenere unostato di*cose» 
conforme alla costituzione nei ducati, sarebbe 
quello-di convocare gli stati dei {ducati mede- 
simi, ai quali, secondo la condizione n Qin cui, 
si trovavano nel 1848, viene garantita duna il-. 
limitata indipendenza, col diritto inoltre. che, 
il governo danese debba previamente sottoporre 
al loro esame e consiglio .tutte le disposizioni 
di diritto pubblico e privato, e tutte le leggi 
concernenti i ducati. L’interpellarli in tali ar- 
gomenti sarebbe una necessità tanto pel go- 
verno dei ducati, quanto per la confederazione 
stessa. 

— Si scrive da Vienna 26 settembre alla Gaz- 
setta di Milano: 

« ll barone di Bruck parte ,quest’oggi per i 
suoi beni in Croazia, ove si fermerà cirea quin-. 
diéi giorni. Conchiusa e ratificata la veridita 
della ferrovia meridionale, egli fimprende un 
viaggio di ricreazione. In aggiunta alle notizie 
che a suo tempo vi ebbi comunicato in propo-- 
sito a questa vendita, vengo ‘a_sapere che nella 
riduzione delle monete vecchie sul. pie” della 
nuova monetazione austriaca le frazioni saranno 
tolte:a minorare .il prezzo della tariffa’ sulle 
merci, ma saranno aumentate fino all’intiero a 
carico deì passeggieri. Del resto poi avremo la 
tariffa che entro poco sarà pubblicata dal mini- 
stero per tutti gli esercizi delle ferrovie. Vien 
minacciata eziandio l’introduzione dei nuovi 
vagoni in uso sulla linea del lombardo-veneto. 
Il barone Anselmo di Rothschild è partito per 
Parigi a fine di abboccarsi colà col fratello ba- 
rone James sull’affare di questa ferrovia. 


« Da Cattaro è arrivato tra noî il barone ‘di 
Mamula, luogotenente della Dalmazia. Questa 
venuta diede motivo a riguardare più attenta- 
mente le agitazioni che fervono in Serbia, per 
deporre il Carageorgevic e portare ‘al potere 
l’Obrenovie. Il senato serbo convoca ora le adu- 
nanze popolari per. deliberare sulla faccenda : | 


ùn cambiamento ‘radicale è 
felici condizioni del paese. » 
— L'imperatore Alessandro è giunto a' Var- 
savia, e dopo aver fatto le sue divozioni nella 
cattedrale greca si recò pure nella, chiesa. cat- 
stoica, la qual ultima visita produsse una ;lieta 
‘e-profonda sensazione nell'animo del popolo. 
*iLa gazzetta tedesca di Pietroburgo pubblica 
‘un riassunto ‘degli ultimi avvenimenti, e ve- 
nendo a ‘parlare della Turchia' così si, esprime: 
#n.€ Il sultano. personalmente. ed. un gran n 


ichiesto' dalle in- 


“mero ‘di uomini div stato turchi» hanno*Senza» 
desiderio sititero di‘guarite la ‘gant* 


ì bio " 
ad) che 


corrode l’imperò : si protlamano déi > 


nuovi codici ; “si ordina rigorosamente ai bascià,. 
di eseguire fedelmente la. legge. Sì vogliono, 
fare delle oconomie ed estirpare gli abusi ‘che 


presenta l’impiego del pubblico danaro. Ma per 
quanto bene intenzionati: siano , questì mezzi , 
che potrebbero essere utili in uno stato che’ 
fosse sano alla sua base, non saranno di alcun 
giovamento colà dove i fondamenti storici della 
vita pubblica cadono in rovina. » riso 

— Scrivesi da Vienna il 22: ‘settembre alla 
Gorrisp.. Havas : À ) bi 

« La situazione diventa sempre più critica 
nella Servia : essa è tale dopo la partenza di 
Ethem-bascià, inviato da Costantinopoli a. Bel- 


grado in qualità di commissario pacificatore, ; 


che un sollevamento in massa‘è a temersi in 
quel paese e per parte d’ una) popolazione 
guerriera. Secondo gli ultimi rapporti dei: co- 
mandanti delle truppe austriache disposte sui © 
confini di questo principato, i capi dei mal- 
contenti che soggiornano per la maggior parte 
a Yassy ed a Buckarest, sarebbero riusciti ‘a 
far introdurre nel; principato una grande quan- 
tità d'armi, di polvere ed altre munizioni di 


guerra. i “601 
« Lo scopo di tutti questi raggiri più” o meno? 


segreti, è’ il'’toVesciamento del’ principe 


bs 
RITOU 


sandro” Karageorgewitez, il quale Sarebbe ani 


stretto | a rituggirsi, nella cittadella colla suà 


famiglia. | Le | fortificazioni di questa cittadella,» 


furono accresciute e fu approvvigionata per un 

anno, ’ | 
« In conclusione tutto induce a credere! che 

gravi avvenimenti. si preparino da quelle parti 


e tali che forse intorbideranno ‘nuovamente la i 


pubblica tranquillità nelle - provincie occiden- 
tali della Turchia ‘appena pacificate. È inutile - 
di far' osservare che l'Austrià è 
eventualità. » i Php 

— ll governo di Tunisi ha dato molte prove 
de’suoi buoni sentimenti verso’ la civiltà euro- 


pronta ‘ad ogni. 


peas edcha altresi. proibito il commercio degli | 
schiavi: ne? suoi stati. Inoltre ‘ha istituito nella" 


capitale‘ un' ‘consiglio comunale $ ‘che si’ rac- 


coglierà parecchie volle all’anno è deciderà so- | 


pratutto le quistioni di. amministrazione delle 
città e sopra tutto ciò che può promuovere la 
sua. prosperità. Uk da 
— Una lettera da Suez, del'»‘18 settembre, 
annunzia ‘che l’arrivo ivi' della fregata ‘egizià 
Gabari* da Gedda, com Ismail bascià el 
tI riccione 
gionieri, implicati nel massacro. Questi prigio- 
nes ‘sarành ‘tadotti 2° Costantinopoli. 
# + Si-ha Ha Kufrathèé, 4 settembre : 
vg U maggiore Hamilton scrive da Moortas che, 
il'8#° agosto; il 69° è -i1/62° di fanteria ‘indigena 
eyd'artiglieria navale, tutti disarmati, si solle- 
yarono e cercarono d’impadronirsi dei cannoni, 
e delle armi dei fucilieri. Essi furono respinti 
ein gran parte fatti à pezzi; ‘il ‘resto cacciati 
nelle foreste verso il fiume. La nostra ‘perdita 
fu di 4 uomini dell'artiglieria reale; e mi rin- 
cresce il dirlo, del capitano Mules, dei fucilieri. 
Il maggiore Hamilton seppe dell’intesa solleva- | 
zione in tempo, per avvertirne l’autorità milî-. 
tare. Col battaglione di polizia, egli aveva già 
arrestato 90 fuggitivi. » | 


Dispacci elettrici pri 
0 © AGENZIA STEFANI." 


Parigi, 2 sera, 


i 
° 
2 MPRZII] 


Dal rendiconto settimanale ‘della ‘Banca d’In-' 
ghilterra risulta che l’incasso metallico aumentò 
di 156,414 lire sterline. 


Credito mobiliare 990 
Strada ferr. Vitt. Emanuele 462 
Id. Lomb.-Ven. 648 


Borsa pi Parisi del 2 ottobre ‘* 


Fondi francesi In contanti In liquidazione 
3 p. 00 È 713.45. 73-70 
412 p.00 06 » » > 

Consolidati ing]. 983,8 

Fondi piemontesi 

18495 p.0(0 92 » » >» - 


1853 3 p. 000 5650 » 


G. RomsALDO, Gerente, 


Leggesi nella. Gazelle des Hopiteux: 
- Delle maluttie della bocca e delle gen 
give (ULCERE, NECROSI, ASCESSI 0 FLUS- 
SIONI) prodotte dall'uso deì denti di ma- 
iolica detti minerali. Vantaggi del nuovo 
sistemadei denti FATTET: 
La bocca è veramente l’arco d’Amore, 

e di tutti.i dardi che scocca questa 

divinità, il sorriso è il dardo più pe- 

netrante. EB. 

Da qualche tempo i giornali di me- 
dicina notano molti ‘casi ‘di‘malattie 
alla bocca: (neerosi; ulcere; ascessi) pro- 
dotti dall’ usu dei denti di. maiolica, 
detti MINERALI. Codesti denti, e quelli 
particlarmente che si vend. no, a 4 
v 5 ir. sono infissi mediante lega- 
ture o greppette, e montati su plac- 
che di stayno, piombo; ‘cadmio: ma- 
terie tutte nocive, clià. conrodono: e 
tagliano i denti viciai, producono 
dolori è mali di stomaco, r. cano.gravi 
disordini al sistema nervoso, .e sono 
mon meno ingiati alla vista che di- 
sacconci alta masticizione , ‘come 
hanno chiaramente ‘dimostrato i me: 
dici più celebri, sig: FourNnIER, VeL 
PEAU, BiGIN, écc. 

Usando i denti a suzzione (à suc- 
cion) come sono costrutti dal celebre 
autore del Trattato di protesi dentaria 
("), G. FammET, nen si ha più oggi 
mai a temere veruuol%di si grivi Ciss. 
1 denti ‘si callocano @ si fissano ‘s-nza 
operazioni di; sorta; e senza bisogno 
di placche; di perni 0 di.grappo 

-Miriè il dotto suo ineted) di pre- 
parazione, questo esperta denùsia: è 


muscìito a dire alla materia da loi 
adoperata uns bia:cnezza ‘ed uria 
solidità, fino «d òggi inimit: bue. Gli 
individui i' più impressionabili e ‘sn 
sitivi ‘possono, comiquesta muova: den» 
tieta, ibriturare nom solo gli relementi, 
ma spezzare arche le nuci e le man- 
dorle ; l’imitezione delia satura è si 
perfetta che l’cichio più acuto ed 
esperto non potr: bbe discopriria. 

Gli è perciò che'i denti a suzzione 
sono a tutti gli ‘altri preferiti da 
quanti ‘amano l’utilé e il'‘gridevole 
e icurano “la veonservaziode “dé*lor; 
denti e della lore salute. 

(*) Un volume in-18°; dî 200 pag., 
con rami e. ritratto dell'autore; prezzo 
fr. 6, al Gabinetto del. Dentista, 255,‘ 
via St Honoré, Parigi. 


__ed.a qualche impiego. 
4° Ripetizione per tutte le classi 


5° Scuola di lingua francese, e scuola serale. 
Ps Osservazioni 
4° Gti allievi dell’ Istituto,sono divisi in due sessioni, convitteri ed esterni, 


convittori sino distinti colì' uniforme alla berssgliera ) 
2° Le domande perl’ammissione.-si devono fare a tutto settembre. 
Per maggiori schiarimenti e programma, dirigersi al Direttore dell’ Istituto 


I E erre re rari 


R., CAMERA, D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. ‘| 


Borsa di Cominerdio!— Bollettino ufficiale dei corsi accertat. | 
dagli agenti di cambio ettuisensali. — Torino, 2 ottobre 1858. 


FONDI roppiiti 
RENDITE Godi mento fu contanti 


3849 5 0/0 "4 taglio BIO SHE 
1855 3 0/0 fd luglio 36.6 di 
FONDI PRAVATI 
AT. Cassa comm. e iod. n. e. — — - 
‘PetròviadiCiineo fap. —  — - 
n Nuove ObUI.. 1lug..— 7° _ 
Cambi 4 
per brevi scad, per 3 mesi. 
Augusta . 255 4/2 206 4/2 } 
Fraucoforie sul M. 214 3]4 Mas" 
Lione «si... ..- 99*85 99 25 
Loudra . 20 17 1,2 25.08 
Milano . 
Parigi a 99 ib 9928 
Torino sconto 4 112 0)0 
”n n 


Genova sconto 


TTI 


AL GIUSQUIAMO ED ALLA MANDORLA AMARA 


Asma, Raffreddori, Catarri, ‘ecc. Il gustò estramasdante gra | 
jditd" di questa preparazione la ra-comanda inoltra a tutti qualliche hanno 
[Pîsogno di°far uso di pettorati. Pr'zzo ‘della S:atole Li 200,6 1 60. 
Patigi;: presso DUVIGNAU)' Rie 'Richeliea, 06. Agsate aeneralo in Ita- 
lia D. MONDO, via B. V. d-gli Angeli, 9, Torino. Vendesi; Zorino, Bonzani.i 
|Dapanis — Genova, Bruzza — Alessandria, Baslio — Novara ,' Caccia | — 
Cuneo, Cairola — Mondovì; Vassallo — Casale, Bava — Vercelli, Bertlette 


b° ISTRUZIONE. ED EDUCAZIONE MASCHILE 
A NORMA DEI COLLEGI NAZIONALI 
Via della Zecca, numero 9, scalone a sinistra , piano mobile. 


PROGRAMMA D'INSEGNAMENTO 


4° Corso Elementare diviso in' 4 anni. 
2° Preparazione! degli allievi pel Collegio militàre:d’ Asi. | 
3° Scuola apposita; per quelli che intendono:darsi all’industriz, sl commercio, 


Contratti del giorno precedente dopo la Boro 


In tipuidazioue 


Pel p.° ov mbre si apre in Torino 


i 


un Convitto pr.vato Universitario p 


| SULLE, A 
È DPI VALE IZATA } Il;Barone, Dott. .Germier,.Piofis: 
gia E Leggi a MalemaHthe,, sore, Oculista chiamato fuor di T; 
Le domando gi firhhono saplirare al} rino di un Uuguasto pisingi gio; sarò 
Direttore non pù tardi della metà | di ritoroo in dici Do coli 
del corrente. ottubre. Per i progremmi |: suggioraerà ona paraalin varda 
ed ‘ulteriori informazioni, come anco) verso li 15 del correute ottobr;. 
per avere soltanto rip-tizioni di Leggi | | Un avviso ulteriore indicherà Ti 
o-Matematiche, dirigersi alla tipogra- | sua sbitazione. 
fia Sarda, via dei Cenciatori,. n. 20, |. 


in Torino. 

BREV TT d’invenzione pr Ben- 
Abi, È ‘Wdaggi ‘a guarire le £r- 
ne, ‘è macchine a ‘raddrizzare la de- 
formità. Fratelli. Biondetti, via ‘della 


I 


Verna, N° 4. Torino. 
i 


D’AFFITTARE aL PRESENTE 
in contrada Porta Nuova, Ni 10. 
piano 8°, casa Rossi, 

«Due camere civilmente mobiliute, 
disimpegnate, tanto unite chè se- 

parate. 


GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE 


Nel centro di Parigi, aperto da circa due andi, Palazzo isolato di forma bistuega;: tra 
la nuova Grande Via di Rivoli, Palazzo Reale, via Si Onorato e Marengo , le. Tuileries 
dirimpetto. -- Camere 600 — Sale70 — Sala ‘detta Tavola rotonda riccamente decorata, espace 
di 500 persone — Sala per pranzi separati — Sala di lettura coù giornali nazionali ed esteri, 
opere letterarie perioiliche — Salone da. giuoco, conversyzione e per . musica, -- Caffè 
con' bigliardi al pian terreno del gran cortile — Bagni in tutte le ore -- Vetture da no!o, 
di rimessa, ed equipaggi di lusso, Omnibus per condurre in tutti gl'imbarcaderi delle strade 
ferrate, :- Tavolar otonda alle 6 pom. -- Pranzi alla carta e negli appartimenti. I prezzi de le 
camere variavo da 5 a 20 fr., © quelli dei saloni da 4 a 20 fr. - Le persone di servizio 
parlano differenti lingue, comprese le orientali. 


URI SARI ITA LUCA BITS LIE ENTI TRATTE E RETAIL 


LA REVALENTA ARABICA pu sarry. 


Questa fecola impo:t ta da Du Barry, facendon: ‘uso di colazione o di 
cena, cont:ibuisce a sende e la salute alle persone che: ne sono private. 
Ia Revalenta ti:ne il ventre libero; essa combatte con successo. gli 
imbarazzi gastrici, le co-tipazioni, le coliche, le fatuosità , le convu'sioui, 


iloflusso, le malattie nervose, 19 stat) bilioso, le differenti affezioni cel fe-' 


goto, l'id'opisià, la imigrania, Vinfiammazione ‘croa cs, "fe febbri | il vomitò 
durants, la gravidanza, l'inquietudine, ecè. 

L'azione della Revalenta è doti e» seiza scosse sull'orgirismo, e ciò 
fa che noi |: raccomandiamo i ‘nostri lettori; essa è un ‘soccorso inconte- 
Stabile alle differenti allezioni del tubo digestivo. 

Non si garantisce genuina senzi il sigillo Barry Du Barry, ce. 

Alcuni depositi: Genova, farmacia Bruzza; Torino, firinaca Deponis; e 


| presso il dioghiere Bertone, Via Nuo-a. 


PREZZI: 
Scatola di 1;2 libbra inglese Fr. 2 25 Sopraflina per persone graci e bimbini: 


ATTIE DEGL OCCHI. | 


ASSICURAZIONI GENERALI 
DI VENEZIA 


E DELL’AMMINISTRAZIONE 


i DELLE i 


DNTINE SARDE 


viene irasferto in via di Po, casa MHusyy'N. 58, 
piano cmobilé, ni 


5 T f È : f sii di f “ 
VERO GUANO DEL PERÙ 
Rrifaglio, Erba medica e maggienza, ec Risto di Bologna © 
mazionali presso la Drogheria ALBERTI E MUSSO suceesso i.Sizccione 
vis, Mileno e S- nato. Dai medesimi trovausi purè i vaglia della ‘cre 2.0n9 
4834, esuazione der premii al 30 ottobre prossimo. 4 


ia 


“29 PIPE 4 
i i edi 
ib'affittare 
Una grande casa s'gnorile con ampio 
giardino , scuderia e rimessa, si'uata 
in via del'a RoccayN. 4. 


per 

. n J ititra 
dicFirenze,; per' profomare! gli ‘abiti 
per ta -bincheria‘, la ‘toelettà e" per 
| fcizioni mei: bagni. Pb 


, 


Ì 


DI p Reti " n 4 Scatola di 4 libbra inglese Fr. $ P ideas di 
Ù 20» Ù si } 20 15 "RIN : rezzo! Li 4% î » DEposì 
È Bio n sit, 9 i Nei RE Un ‘grande al'oggio signorile ed una [feste l'Uficio ; Le Ric Deposito 
» 12.» ni n 52 ” 10. n ” » 69 bstiega.in contada Bergonuovo, casa | î Y 2 Uiprdga Annina, via 
a 4 È Dio: i tb. A degli Angeli; n.°9,'Torino. Ales 
I 3 © o sandria, presso Basilio. 
bi { ì 2 S a 
t i px PE lie 
nali DI d 1g Li I) 2 pi 
suli fo 4 Si 
| BIMOI 510 vi Bg: 2 7 | Bed LELA 
DA Li n ui SU di i 
mi = Questi BAGNI hanno, acquistato nn grande valore Ae VASO Sine 
SD au i A ar ; ho Acuistalo D'ETADee Vi o nuove in P ‘ 
li LS fdacche sono stati sperimentati negli spedali di Pa- costi bg lil pen iclisteri. sa ,xsmpillo 
> Pa si RR dara rigi Numerosi attestati rilasciati da medici eminenti it alla. Ae igolare,, senza stantafo, Ailsesn 
Lili ali (4% professori) constatano, la loro efficacia nella cura Rito tg 1 in meccanismo semplicissimo o 
È 9 3 a delle MaLatTIE anemiehe, serpiginose, gastriche, con si *dopers sari bt sola ‘mano; Ysxò 
: sr @ r E Qisteriche, dell'a laringe, linfutiche, reumatiche Toe ontiagai sorta d’'injezioni. ( Medagli 
f = aa 7 : 90, 9 ’ $ È aglia 
# L Lac 1 ||spasmodiche, viscerali. x Pt) Parigi, Naudinnt (inventore 
Das È Preparati con varie dosi mincrali, i Bugni-Ponnes SIC SPPORORARIA] Lo, de la Cita, ‘9, -_ 
MASSE Ri .S Î{producono un'azione elettro-chimica cheli rende Depurito presso | U firio Gonara'e d'An. 
a Lt i Th 3 a S fl inolto stimolanti, ciò spiega perchè essi hanno munsri, vio (BW degli Augaii, $, Form 
| ip LEG < [ottenuto felicissimi risultati nella cura del cholera ET iii 
‘D > So e della paralisia nervosa. è 3% I} 
| ‘ & & ; CHEM D I ; Questo prò- 
a dar È 3 fai Ri Preparati con una sola dose, devono essere con- UD L Heiteiara 
[ sp m sm è fjsid ) BAGNI IGIENÌ ed. è sollo questa 
Apt 3 fil siderali come BAGNI IGIENICI è sotto que; a i SPIE 
Mi Sr s E 5 2 {i forma ch’ essi sono generalmente adoperati nello d ga so preta Fla dotte investigazioni 
>» 2 Ao 2 Wiscopo di procurare freschezza:e pessibitità alla FIA ORTO fa signora. MA, ha la maravi- 
© la 8 LL È ficute, addoppiundo le forze muscoluri, gi.cchè gliosa virtù d’imbiancare la carnagione, ren- 
‘ = da = = £ Jesi attivsno la cireolazione hs) sangue col regolare dere morbida la pelle, datle del tuono e della 
ai 72] = fi lefunzioni principali ue!l’organismo. In'questo caso freschezza. Î pih È 
Savelli 5 :E fi possono anche accorciare la convalescenza de- LR vale ce e ich k fur «com- 
vicina = = Wlgl'ummalali, dando vigore alteloro forzerifinite. di macchie dal riso. Plizzo te n sorta 
ib gii. 5 È facile di comprendere il vantaggio che, possono ; ci d sr 
a E S x 2 firitrame le persone il cùi stomaco non può soppor- Resso DA&LE CORP coforito 
ug to] £ 3 5 Jtare alcun medicamento intern» e che non souo in hi hi " ‘AU 4.549 ammi- 
isp + da ss @ “= Éilcaso di poter far uso delle Acque Tenwati. alle rabile ‘della carnagione, — Prezzo fr. fi. 
{jb} e É 8 loro sorgenti naturali. — Prezzo della dose L 1 30, ACQUA I) Ma il cui aso ha per 
322 5 È Avviso essenziale i ON effetto sicuro de 
a] age Per gurantirsi dulle contraffazioni bisogna ravvivare e. rassodere le ‘carni, dissipare, 
SEE @oE ||egigere cheogni cose minerale, rinchinso în un {prevenire lo rughe;;— Pretzo:tr: 6, — DI 
Gi Se neliche GUISA $ | rigersi. a. Pazigi alla sola -madamaChantali 
iun’elichetta spiegativa portan!e la firma e : 9 
D ui pIeg p fi figlia della fa signora. MA cui saccesse, 


Sec. PaRACCA; GiusFPPa 


OSSIA 


di CARLO LOVERA 


la marsa di fabbrica impresso qui sotto: Si può 
chiedere egualmente lamot 
chimico per meglio apprezzare questo sistema 
di medicazione. 


+ — e 
Deposito centrale per |’ Italia, presso l'Agenzia |P 
D. Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 8. Ven- 
desi: Torino, da Bonzani, e da Depanis - Genova, 
Bruzza - Alessandria, Basilio - Novara, Caccia -- 
Vercelli, Berteletti -- Cuneo, Cairola -- Intra, L. 
Caccia -- Domodossola, Samonini - Mandovi,_ I 
sallo -- Sussari, Solinas - Biella, Masseraso, ed in 
iulte le principali farmacie d Halia. 


rue Richelien, 65, negli ammezzati. — 
Usice deposito in Torino presso | Urrizio 
SRNERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Augeli, 
Y. 9. Gotova presso BruzzA; Novara presso 
+ facera;Coneo; CarmoLa; Sassari; Sorivas. 


PORTAVOCE 
«’'ABRAMANI d'Aîc La-Chapelle 
contro la sordità 


Quest’istrumento laseabile, e di un uso fe- 
cite, supera per la sua eflicacia ogni altra in- 
| veuzione eonosciuta finora a sollieve di, quelli 
che sono offesi neli’udito. Alla comodità unisce 


lia sul bagno elettro- 


Deposito 


59, 


STABILIMENTO CALCOGRAFICO 


Contratti della mattina 


STAMPERIA IN RAME ED.ACCIAIO 
in fondo: a via S. Massimo, n. 3, 


già via Lungo-Po, n: 4; si è trasferto 
casa Gos, Torino. 


Trasiocamento di domicilio. | 


in contanti lu tiquidauzione 


Sigg 92/85 a 1 ME ONNPANOP ERE 
Cra si PRETI det À. ù LUNSTANGH:: i a; tabo 
ralorio m casa Rossi, contrada di Porta 

da — — 0, 22630.9,bre | Nuova, n 16, piano terzo. 
eta at I Sino nta Assume eolmmissioni per confozione 
db 959 — | di bianeherie 4 por aomo ehé' per 
donna, + prézti di i iso. | 
Corso delle monete * préziì discreti, e quarentiso. 


‘a piRVscruipolole asattoztò Jel'lavoro 


Uro Compra Vend ta i ca dig tini n 
Doppia da L 20. do» 2003] A66H4 pafimenti l'incarico per 

modi Savoiz!. 23 52 © 2862 | complali' corredi ‘di nor» tanto per 

n di Genora» 7895 0179 n Ia cit che darla protintia, colli 
Sovrana nuova 55.» 56.08 de nai sia) 

TETI Re 3475 34 85 fornitàta di' tele, percals, dentelles « 
Erosomisto © o 10] piraf ‘a! ‘piacimento di ehi volesse gao 
Perdita per 0jod | > 5 o» 250 rarlalde’sudi leomiandi, © 


l’elegaoza: è foggiato-all’ orecchio e di una 
graudezza quasi impercettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro; ciò nondimeno 
egli opera.con tale fonza: sull’ndite, che' l’or- 
gano,anche il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni; quindiquelli che se ne servono possono 
godere di una conversazione generale senza 
quel rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 1 7/- 
fiziogenerale d'Anlinnzi, viu B. V. degli 
Angeli, N. 9. ARA 
Per ogni paio munito del suo astuccio... 
In argento» dorato:?. ‘L. 23‘ 
la argento...» 148 
Spedizione nella Provincia ‘contro ‘vaglia 


postale. affrancato indirizzato, al Direttore ‘di 
deito Ufficio. 3 


ALLEVAMENTO. 
AUTUNNALE 


DEI 


BACHI DA SETA 
OSSERVAZIONI PRATICHE 
dell’Ingegnere CARLO CALINI. 
Prezzo Cent. 80, 


è 


Tin. dell’Opinsone diretta da G. Carbone, 


s " n È n 


A 


Sx + 


